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VOCE D'OLTRE TOfBA 
Sotto questo titolo il Tempo di . Milano 

pubWiàa.Itt flsgnenlie lettera' deioolonnello-
Oesttre,.Air(i;ghi, morto, nella battaglia di 
Adua il 1 marzo 1898, e ohe a pouhi gior­
ni di distttiiza jjrevedeva 1' immane oata^ 
strofe. Euoo la -lettera : . ' . • 

, ' Ooll'a Zalà, lì ai (ebbtiiio 1896. \ 
Ainipd tìartssìrno, ' ' ' ' i 

. pi'SOBO tttl.ora.dei.momeijtj qui che noti 
si sa oos'a fare è,per non vedere ^̂  sentire 
bisogni a,etti (noti.si può soddisfare,' per 
noQ inormqt^àre ,8B ai troyaijio .compagni,,11 
meglio è rapQOglì^rsi sotto la .tèqda .e, scri­
v e r a, (gualche aihico„,nou politiop, ,, 

Tìitti 1 precedènti mieiplej'agioni.per oiii-
lasciai il servizio, il non aver trovato in 
seguite? campo d'azione _ utile, 1 tratti, jisa^ 
timi come se fossi mortoi, e gepp'eUfeq, tuttjo 
doveva oondijrre. tt aueata risurrezione, óhé 
non ì̂ o, dovg mi iiotidurrà,, imharoato come '' 
SQU0;}u una impnesft.'olje.si.syolge.in ^nezzo; 
a incertezze ootii,ihlta,' -B lai,,,capisce,.,l'.li 
nemico.è,.a.(me»p. q.rtadi;c!pto iti forze, .lo 

• diooljo auclie, bene a'̂ 'n^ato, , veloce ' più di 
• noi,, ben foQÙto di y.iVevit ,iJi9glio informato 

di noi, pratjieo, del pâ sf̂  epar.istiiitO.guerT 
rlkro, Sicché ,è gii , da, 4.oi|»*!id?,r3Ì ' coma oi 
lasci vivere. Noi siami^ lontani dalla. b,a8e 
di?oi giprnate, buone,, riuniti,, ad essa per 
sentieri.,spesso .,difficilissimi, .ohe possono 
facilmente,.essère' J^terrofcti; "riceviamo,, a. ' 
poco ' a po,oo. rinforzi, macho non ,-si, osa 
farli venire ,.̂ uftiir'"; pew'iè,',pon si^ppìàmo 
ee possiamo, fa,rii ;.viv,ere, In .tali oondizioni 
difiìóili, ,prjeèarÌ9, ognj,;i?0^tgia prc!d,ttoe un 

•graiOde. effeftto,-, sììipio -o.oina ^.^itìrvosi ,e si 
.'' oapi,9pe,^no)ie qnpsto,, gfirphè .llualternativa 

di sensazioni diverse cosi 'forti non,può'?, 
meno, che .ftire ta,le, etfetto; , . ,̂  , 

l(Oj«pi|',itp i^^\•f ,ij|8ù.i»lL'e, del.la, trupp/v 
è ,;K t̂iBJ44f'8*^o'''*W5 ì̂. SO».Q ?»'nu^Ì5'typì'u^gi.j5| -
0(?nSe.'#:i?i<ta, )^.,geJjeriile'.,nun ai sente «he, 
il d^sider)o,,di àttiv'pcarij, •?; .acnusiVj.il', Qo-
iniiudo di aooessiVa pr'uileuza, se ni^.ejji^; 
minano tutti i danni p '1 , pe,riooli,'si con­
danna la, inazione, mfi, tajorà a-,gualche no­
tizia meno,buona i, musi si fanno lunghi,6 
non ,8Ì,,8^ .ol^e.dire. , . , . , , 

Oerto ohe BaratiieVi ha ,una ben 'grossa 
responsabijità.,. poió^è..^ ,lai ohe ,dev^ deci­
dere e la'ideoisiijne- uoji î sa quali conse­
guenze Rdà avere per" lui, per noi, pel paese. 

Gli altfi generali, ..gli ijf^oiali. possono 
fare, il brftvo a. loro posta, _ ciò .è bello, è 
bellissimo, ma non, ha (jonaegneuzp. 

É ui(a, còsa bellissima .qiiesta. di, tutti; di 
mosbra.rsi .awiti, b^'.^tagliefl, mia non manca' 
d.i gravi conseguenze. a.l punto in, cui viene 
spinta. , . . , , • , , .; ., -, 

Noi qui nelle istruzioni ripetiamojd'ot^ 
dine sijperiqrp ohfi'bisogna essere prudenti, 
non ,liralas(j)>r6, aiòunajidelle. pr,e,aaHzic)ni da 
iĵ ârsi per, .prevenire, ,sorp,resp d'ogni .ger 
nere ; ma n^l fatto vedo spesso, degli uffl-' 
oiali,,,dèi .generali,'fare .peir, brav,?ria le im-
pr'iidpnze'pi4 grav.i! . ,,-,̂  • •• • , ' 

Ieri con;.. 4u6,,bàt,tagliò,ni e-.nna l;)atteria 
sdortft.vo..il,.generale .Da .p.ormjdsi;; ohe fa|. 
pe.VB,iì,nna., ricognizióne;a circa diepi ,ohiló-
m^M dal-fi-pnfce.,Giunto ,aiipuu.to ,prefls-

, sato per, tèrmine, fa fernj.arè le, .trupper a 
va ad arrft!ppiofi.rsi .sii un . poggio ^d un 
chilometro ,più,AV,ttnti, oopei;to,a mala p fta 
da .una ijoippagoia à,' indigeni sul fronte ; 
eravamo ;là' da una m .̂zz'ora,'..pi era veduto 
tutto il .terreno, si.;ì!ed» 'il' nemico avau-

, zare, B'impegna .il,>fuoco, colla compagpia 
, iùdigena che deve.ripiegare, siamo minac-
,• o'.ati..di àggir.araento,, la ritiratisi, è difficile 
, per un'erta ^oa^brosissima, pur tutta via, ri­

mase .là e, si decise- ad andtirsene tardi e 
si poteva finjr male. (E tutto .questo, per 
braveria). Capirai che se • ci, capitavano 
venti uomini alle spalle sbucando dietro 
al dirupo òhe avevamo sul tergo, eravamo 
figliati è massacrati^ e le truppe nel piano 
erano senza oàpi. Ben le feci avvioinaro, 
malgrado gli ofdini in contrario,' ma gli 
ordini spediti non sono come quelli dati 
direttamente e vennero esegniti a metà. 

Non parlo di noi personalmente che si 
può morire tanto qui che là ed essere ce­
lebrati come eroi, ma delle gravi conse­
guenze se un generale e un colonnello, eèp,, 
fossero stati HOoisi, o presi feriti e le truppa 
nel piano respinte a causa di attacco im­
previsto, 

Tutta queste oose ti faranno, penso, cat­
tivo effetto, ma tuttavia le scrivo, peròhè 
epero bene ohe fra un mese, quando le leg-' 
garai, le cose saranno in qnalphe mudo de-' 
oiee e speriamo lo siano in bene. • , 

Tanti, salati I agli amioij ai tdoi ed riha 
stretta di mmo dal tuo affezionatissimo. 
amico- . Cesare Mraghi 

li 8 novembre-1867 è upa data sempre 
gloriósa ! > ' ' • 

Ogni anno a questo giorno ie pia-care 
memorie della' gioventù si ridestanoifulgide 
come il mtomento in cuifrail rombo-'dei-oan-' 
noni, le auhioppettatet degli ohassepols; 'le 
grida liegli eroicamente morenti, si aflVe^ 
tava la uuiooa dì B'oma a,lla madre 'Italiftf,' 
sospinti dalla fede nei -suoi »|eiitift|j't"tf»« 
sportatij fra i triboli di «ha oaùipBgàa-Jm-
proVviwt» , dal, magico imperio>;del Buffe'!; 

.' Ogpi-ftnho a. questo .giorno' eètt'Uaup 'fre'-' 
,,imènti le "osRa .composte sotto '> il tfìm.ulp 

neir;àraidi-.Mento'na, e noi vivi àncora','fi-
cardiamo ai vii-enti,- inai • aonie del '^Vti-,' 
ohesnitra;battaglie li -aspettano,- so • nlèno 
oruetttl, aion, meno; gloriose per la redefn-
zioile- dell'Italia- alla- sua libertà, por la re»' 
danzione delle plebi, alla oertezzai di una 
vita- -meno, grama, . menO --stantatai 'iheno' 

• s f r u t t a t a I •. i. I . ,'• 
'y , I •',... ' ; i N , 1 ii ";i , l j1 t •^^LlJ iî  

I Àncora l'affare di P^poH-
' ..Rasii'g,na'c,ixÀ suo gtortiale..rOf<irdi-Pa­

lermo, ha .pubblicato un .arguto .commento 
alla r.eiaaionb g,a'redp,-',s frii tante, cose giu­
ste, chjegli .'sor,ivp-5!Ì è -.un'àiftìrrnMionP - per, 
lo m '̂no ,arri's,pl\iata, .ê i è ..questfi, ch6,!.oioè, 
la._.prii»a'causa .della jdeèadenza di iNiipoli 

• 4^l'p',nità,,i^'Itfi-lìtt, n,on-'iftycndo i 'nuovi go-
Y.èi;niiitn|| «jip.utq riorga.nizzare.il,m,ezzogior-:, 

. no,, dtì,Y,p ,lB',Qttip>6..tradizioni-,aipiWÌiiÌ8traiJÌvè 
d,i.;^ttp,o,|,l',f(\t:onp,,ppp|za.t6,.'d»Ìl',,«ì.ai£à^4elXa, 

-;/.pa«y1 .̂-,oh6';crè5?!;4intt-'9qĵ V(fi;za)'!qBeil,a *!«%* 
, tpi'al^,- p,|re96spqi$siblle-.a^U).inflm< idi"Mpi-

i:(irè,.al-,'dpmi:HÌo,','(li:;N!j,p'o!i.., ,,,•,,,, . . . . 
. . Oiò-;Bar,a'anqlié.,y6ró,f.nja.oi per.metta ,l!e?, 
gtpgipi ff,as%«ó(i.,di^,os8ervare, olje aophe 
?ofctq,-]a doujiuaz.ione.hprhonipa la,, oorru-
zjopè- ^n^nziarifi, po!i,ti«a 6d.amtninistra.tiva  
a Napoli era, in piena, fioritura. Per. dare 
un'idea di tali sistemi ; oitere,mo aolo'pome 
funzipua'i'an.o le dogane ,dui-ante il governo 
boVbouico, Gì' impiegati ,doganali erano irr-
risoriamente, stipendiati ,6 le maggiori ri­
sorse dei,meno scrupolosi di costoro, pro­
venivano .da necessari oompromos^i fra loro 

I ed i .pommeroianti, i, qiwli capivano che piti 
o|)e p^garp )» gabella- allo , Stato, er» loro 
conveniente ingra»iarsì i funzionari, , , 
-, Qdasti. poi -non peasavuno neppnripar so­
gno ; chs le loro, accondiscendenze fossero 
disonestà j la cosa si faceva, quasi pubbli-
ca,mei(t6,'',a.tntti era .nota, fprsie ^lló stesso 
governo e la oorruzione non era più- un 
reato,i-raa semplìceinentp' un; sistema. 
,' Queste oqse furono pid volta affermate e 

, provette, .da vepotii, impiegati, borbonici, ohe 
' Viiupiàngevuno , il tempo passato, ed invi­

diavano i .colleglli -più syelti ohe si erano 
j anche arriccliiti, , . -

' , Nor( ,i ;neppnr possibile supporre ohe con 
un governò ohe fu .definito la nègazioua di 

- dio,'i sistemi ohe.'vigevano per la dogane, 
. non inquinassero tutte le pubbliche fun­
zioni. .Ne avvenirla ohe la gran- uiapsa one­
sta della popolaaiouè venisse sfrutta» dai 
pochi, che tenevano costantemente - nelle 

I mani le amministrazioni pubbliche, e si lu-
' dicasse nell'animo del popolo il convinci­

mento della necessità di ricorrere ad inter­
mediari per ottennere giustizia, impieghi, 

\ favori' e cosi via, quel ohe appunto lamenta 
' il Saredo nella sua relazione. 

Ora il Baslignaa a ragione afferma che 
' i nuovi goyernauti, .dal 1860 in poi, non 

hanno saputo curare e tor di mezzo simili 
mali, e creare invece una sola forza iii 

• Napoli, quella elettorale ohe, messa a ner-
I vizio di un' infinita niìnoranza, ma tanto 
] più temibile perchè spadroneggiali tu su 

quella nobile terra incantevole coH'arniB 
' insidiosa della camorra, 
I La camorra elettorale è la prima da e-
'. stirparsi, ee si vuol ottenere sul serio il ri-
' sanamento morale di Napoli. Con quella 

spariranno anche tutte le altre camorre e 
pubbliche e private, e l'unità della patria 
^vrà compiuta l'opera .ojvile ohe invoca. 
Rastigmot x 

Ifi ÉlÉi li i jgf',i; i l i 
DoBiani à Nàpoli avranno Ittogo le éle-

;8ioni'ammiaistt^ative, " \' ' ' ' ^ ,, 
• T a | t l i partiti afflano le loro af-mi : è 

UìX risvegliò òhe affiderebbe se la ' malsana 
abibiKiotte degli uni, la paz'za 'stijér.bìa e 
le'Balorda speranze degli altri, non oos'pi-
rasssi"0,,» indebolire. • Ip. foi«e, WUè '-'qtiati 
ayj5e||(6 • potuto .r fare, '.' àsaègnàAfeiito' - olii 
%uol^ un' amministrazione capace, zelante 

' 'Ooalizib^kmboixotUtitìnt'i'cou... •aperti ue-
miai ,uon sditi» \d»l''ftitdro, ma dell'attuale 
ordi.aa politico,-a^?abo già dìsfci'atto grappi' 
appreàtobilì di eletto?! isenza assiourarsr Jl-

! ponpòrso-del oleT'o,- ,-' ' ' — 
Iniziativa inopportune e provooafrioi dì 

; parecchi depìjtati, ohe vollero' assumersi la 
' ^ÉiOresentapsia interi delia" città, ' senza 
^ à v ^ k né ndtnerica,iMnte uè politioaraeute,' 
hatin^. oajisato- iiie.v/tabiU Tafeztóni e %ouittt 
l'operosità jflagli' altri oljfe laSOiati da parte, 
a.tiliolo di 'protesta ingiuriosa, -uospiraao 

'abilmente per-ottenere lOgichsS rivendica­
zioni. • " " -
. I socialisti che avrebbero per il momento 
potato abbandonare la loro -intransigenza 
per éoncorrere ai risanamento- morale ed 
economico di Napoli si staccano dai loro 
naturali alleati e -lì indeboliscono di fronte 
al .nemico comune. 

Questa è la cruda, la dolorosa verità. 
La situazione era chiara : evidenti erano 

gli ..tibblighi ohieaaà' impofisVa, ' 

• Bisognavi ,uijir6',iii nn-,solo faà.pio tutte 
le energie di tutti i partiti demopralioì con 
la esclusione di -coloro ohe vijghPggiauo 
u'tì'ritorno al passato remoto o prossimo', 
politico o a_inministr?.tivo. . ' 

Nàn.dovendo'pel motóeiito risolvere pro-
• biotti 'la 'ooi,)5plpzici;iej'paè ps^ere differita 
e^dòyendo jpriòvàrè'clÌB,-.''tuttè le'gradazioni 

'-mìl^, •^kmbiìf.étiia.i 'dìil,!»; pài^lài4,esitarp , àlln, 
'àoBlaHé£a,',p6teVàno 'e, sàp'evaìiò'"affrontate 
il .pr̂ o'hfòilià 'a'mmipi's'trativò con 'opraggio' 
e.'.'disintèresse, con' ingegno e onestà, si 

. dovevano evitai'e coalizioni umilianti e di­
serzioni alteSszosé. ,, 

Ed ora-dato quepta triste condizióne di 
cose òhi ne approfitterà? ohi,.ne hfii àvvan-
taggiiito? ' ' . ' , , " V : 

I nemici, i ve r i nenliteit'di.-Napoli ŝoji-, 
tanto, quelli ohe preptir'ailO'„la' loro;-J.^'l;. 
soosaa,''sfruttando l'ignòràtiza.delle màsse','̂  
le aspirazioni e la gratitudine delle'ijèo-' 
ohie pli'èntele, e la vanità di 'molti, ch,è 
mirano solo a prevenire e fiutano le ;pro-
babilltà del successo. ' ' J 

A PROPOSITO DI mtonzKT 
I cleripàli hanno organizzalo una cam­

pagna ; "contro Una propinata ,di, legga che 
dovrei .p'ròssimamenfe.ocoapàre il parTamentn 
italiano. 

Djbiàini^ prossimaménte, poiohò 'se anohe 
non foiSse certa la presentazione del pro­
getto-sul'divorziò dà parte dèi goveraq, è 
già statò'pr'esèntatò" sullo stesso argpme.nto 
un disegno di legge di iniziativa parlamen-

, fare chb non'; può .tardare a venire ili'di.-
scussiòiié.' "', , • ' 

Nattjfalmente i oléricàH. hoii si spno.al-
larihiiti per l'annunzio' di,, queptò, progotto 
che' pi-O'viBue'dall'estrema'sinistra'; essi in­
vece hanno gridato all'immoralità qnando 
hanno appreso ohe il governo non faceva 
suoi qnei progetti nplla forma e noi ter­
mini at*seguàti ad essi dai'loro autori masi 
riservava di .aro argomento di studio la que­
stione per presentare un progetto proprio. 

Il governo dunque nmmotteva essere 
tempo ormai di ituròlurro nella legislazio-

! Uff italiuuii il diviirzio. — .ùide ìruaì.,-
Ed i clericali intanto gcidauo all'i mino-

, ralità, allo scandalo contro la,civile istitu-
! zioue che ancora manca nel npstro paese. 
I Ebbene questo mal di fegato'da cui ii pre-

tume e tutto il clericalismo sono stati presi 
non impedirà che il governo patrocini esso 
stfsso con calore la 'uausa -ilei divorzio. 

' Al ministero di graiiia -a giustizia anzi 
si spera di condurrò a termine prestissimo 
la compilazione <li questo djisegno di legge 
che sarà tra breve presentato alla Camera. 

Piuttosto il gii-ardaaigilli non sarebbe in­
tenzionato di dare ai suo proi^etto una larga 
estensione ; ma dato che va 'altro progetto 

' abbastanaa lato, si trova jjìà davanti al 

parlamento, niente di più, facile, ohtì trovare 
nn aooordo tra governo ,ed iniziativa par­
lamentare.. , . . , ' , * 

Si sa anohe ohe il governo non vede di 
mal pòohio la campagna iniziata in molte 
oiftà d'Itjvlia a favore del divorzio, 

,Quaa.to al parlamento va constatato ohe 
ì più autorevoli .uomini politici, oominoiiindo 
du,l precidente della camer* on. Villa aono 
in maggioranza ftjùto", ttel divorzio oió ohe 
fa bene sparare per la sorte ohe alla 'ca­
mera elettiva sarà ri86rv,ata al progetto; di 
legge. ,' . ' • . . < I 

In quanto' poi al Senato, speriamo ,'oh6 ' 
non .'voglia proprio lui abbracciare ,la,owsa 
del.oleripàlume,. .̂  . , . ,, -j 

" TUA. ^'pfi'lk^&tilÉii^'Rtjk. . 
, il Nuova FanfttUa, a própoéfto d'un progstto di 

logge presentato al .parlaiiiento dviazoro par im­
pedire che siano iaualzttti .alja dignità di magi­
strati i niasèoàtei, oaàer'va ; ' * ' ', , 

'« Se.il l'agame m,aB8qn'ioo ,è dannoso, per 
ogni ' istituto. Mvlie,, è y6ram,en|e, esiziale 
per r istituto .della ' 'magÌ8tra|urft\ ' Nessnii, 
peggiore sacerdòte df.giustizia,dVcólvii ohe 
non può. giudioarP' seoondfi, gli' detta ,la 
propria coscienza liberà e indipendente, 
ma deve ^tìbordinàre ìl'aao.-ginilikio ,alle 
esigenze e'.agli ordini. 4,ella, .a9tia,',plie,ha 
i, suoi accoliti da difendere p''4^' àt t lvw 
anche nel delitto, e, le sue ven^pttp da 
eseguire contro gli avversari op.e.s'tÌ ohe, 
non hau'no prostituito la lord libertà .per­
sonale al giogp. settàrio. , , ", 

« 11 vinculp massonico co'stìtnisoe la, peg­
giora e |iiù terribile ophoĵ n'gft del pattijvo 
funzionamento della giustizia e d.el- di,if'pr,9-
ditij e della efldaois in. cui jglì,| istituti 
giudiziari 'e l'opera loro sono càcViitj _ ial^a, 
pubblica opiniò'nè. Mplte óànse,'civili, e 
pénali, è, convinzione, purtroppo .l^gifti-
inamenfa 'diffusa, 'si ,,vjrioàno <) a (b.ei^^nfi 
a séopndn ohe,-l'av.voòató, pile .difende).,è - , -
il. gjiiilifie,' a, It̂ . ;mag^"|!rànì5%j.;il9l .^«^m?'., „ '; 
giù'dioànte '̂ sonp," massoni, ó ;no ; 'fi(jn],S:'il' 
buon 'diritÉò'phe'prevRlp"'ma l'intrigo <1.isHa 
setta. .Che di più intt^tnap.di più", paiiroaO. 
per un consorzio oivilé;e libero d'una,'si­
mile, purtroppo fondata,, convinzione ?l..,'». -

UNA MAESTftA Q Ì E G A 
Scrivono da Patrona (Oatatizaro! che là 

maestra Eleonora Cardali mei\clioà per ìè 
vie!! Improvvisamente rimasta cieca, tìon 
dne figlitiolette 4» mantpnere, chiese''al 
Monte Pensioni una indennità pel tèmpo 
passato nella scuola e p^i contriVAli pa­
gati.-Ma- il Monte'(non par nùlWè phia-
mato' 'odsi) ha il cor' di piotrà- a" non 'si 
oommtìpve per queste' misèrie. Non liquidò 
quin'di'-'tólMnfeìioe nemméno alio' 'spiòoiolo 
sotto' Wé^ale par quanto pooo 'umàiiò pre­
testo''ohe,'ia> Cardali av'e'và'insegnato sol­
tanto ••n,9yÌ3 anni è nòve mesi,''jnèntt'^ se* 
ooiido la-legge -he 'ooóorrono'te'tìì'per u-
sufrnirè dèli' invocato 'diritto.- J ' 
«' 'Ma non si è s'e;m'pr6,' detto ohe quella è 
il Monte delle,,,,'."'illusióni?! Còsi .nn altro 
educatore del popolo vipne i!lmei'itato, dopo 
aver spento i suoi'lumi in servìzio' della 
Patria, per opera,'di quel pro»t3i'rfo'.islitnto 
creato còl denaro dèi maestri per "rendere 
mono aniàri gll>' ultimi loro giorni ! Bella 
provvidenza ! ! ' - ' ' 

B'pOi si'_'va'cianciando, che l'Italia' Mi è 
da molti anni' liberata dai' barbari !'? ! Si 
p'uà dirlo ; a farlo credere sta il 'diffioile ! ! 

. ' • ' w,' 

m$i ifirppBte if Nazione amati 9 

Né la Orooift die .nvtiVa viuac tutte lo forzo del­
l'Asia ; a« Botua flnishè fti Ubera, ;iè l'ilippo, uè 
Aloa»andi'o che portarono 1(1 vittoria diebi-o le levo 
fulattgi, DÒ i Barbini olio, diatecqro l'Imiiero dì 
Uoma; nò i Goriuaai-ohe vìnsero a trionfarono dì 
Varo, uè Timur-BeK, uo Crougis-JCap, ohe Boggio-
garoiio q̂ uttsi tatto t'Aaiu, ai> Carlo MiigHO... sogii»-
rouo di oonsorvare ìu teiiipo di paoeriiwelì'oaoroito 
col quale avevano guerreggiato. l''ita/ifjin'!. 

*** 
NoJJe lìivetdo epauho» da cslie In stona, comincia, 

vedìumo io tuiUicio perpotito ^ovgoi-e ul tniuioiito 
doliti libertà j.t't'ii uji popoli» Ubevu non 6 ami IÌ4-
Htìtu uu osuruìto pjH'ma-ieatiO, iiUii ia tiberfiV è tiu-
mtu uve ó tioi'tu l'uapi-dti:) ; ciiiojtì duis eluiuóhU uon 
ìmnuo nidi potuto ficcordni'Bi per Io passato, u6 «mi 
si aiicovderuuno per l'avvenii'o; ove l'ertei'biw esi­
sto, lu libei'E^ aacià sQiapro una dyi'isiona, stu'ù 
impoEjaibilo. . i^hacuiie, 

Veitì a'Viriso lu.iiaart». pagi»». 

http://6d.amtninistra.tiva


E m i Q R A Z I O N E 
Non credo del oaso aooentjare se non di 

•passaggio alle diverse viqissitudini ohe l'è-
tàigsu{pne ,Jia passate, ed alle leggi che le 
regolanp di óonformitlij né avvertire mi-
n'titftinehte alla nuoV'a stata' approvata e 
dai primi di ottobre messa in vigore r mi 
limiterò a far . rilevare éiò oks l5 })r*Wo« 
mi snggérìsee ed il bene, sia, i pnre ^ .in, mjt 
nlma parte, che queste",leggi, inodìifoundo 
usi e sistemi,) hanho pòMatp, ed in .pi^rticb-,, 
lare l'nltiroa bhé per le sne disposizioni si 
rende màllévatHoè' 'e tutriise'in gran parte 
dell'emigrante a bordo dei transatlantici. 

Molte pnb^UóaiSioni mi ricordo di aver 
letto, lé quali eicoentlavino alla neoeBSitèJ 
d'organìzìsarè l'emigrazione definitiva, di'-
rlgendola saviamente ai paesi in cui i'av-
venire_ sia per essa, meno ' problematico, la 
necessità ed" il bisogno di costituirà'un 
ufficio d'emigrazione basato su 'ptinùipli 
aerii, diretto da'-persone pratiche e compa­
tibile ooU'evoluziiotte sociale di- cui l'em^ 
grazione ooÉtitnisce una delle' più energi­
che manifestaaioni. 

Si studiò molto e infinità di circolari veil-
nero dirette ai prefetti, ai sindaci e per­
sino ai parrbol nell'interno ; agli ambascia­
tori, ai "ministri, ed ai consoli all'estero. 

Le dÌ8po«izipni furono molte e lodevolis-
siniè) ma l'Jpjtiig^Baìióne anziphè', deoresoere 
anmentòj'gH '̂gtìùÉi pagarono tasse gra­
nose, rSft'.se ne rivalsero, .sogli • emigranti, 
6' moltissimi inoonvenienti invece di spa­
rire, si aggravarono;-modifioindosi. 

Ooé,' mentre' -1', Italia vedeva i suoi cit­
tadini partire per andare a popolare terri-, 
tori fertili, ma incolti e deserti, i disno­
dare campi già dedioati » determiniate col-, 

. tnre, • iiî i- per ' 'oirtìóstanze speciali manÈann' ' 
o vennero a tàanoare gli ^rilichi lavora­
tori, oónre nella Bepubblick Argentina, o 
» 'sòatituire l'antico schiavo negli Stati del 
Brasile, (il '(juale dichiarato libero, abban* 
donò il lavoro, dei campi, per riversarsi 
nei Ceneri popolosi a farsi .strumento di 

• politicanti) o' sottoposti ad ' uno sfrutta­
mento Brutiiì'e, ed il più délltì vòlte obbli­
gati a' trasferirsi in provinole ohe^ non" 
erano qhelle alle quali volevano recarsi, a 
beneplaoito delle Compagnie di naviga­
zione che assumevano contratti poi diversi 
Stati dell' 'Unione, e che' consideravano gli 
emigranti come m'eroe ; dall'altro 'gli iufi-
uiti' mediatciri ohe in Italia e nel Brasile 
B' inOa'rioa;vtoo di provvedére lavoratiti ai 
più crudeli proprietàri, a ohe dall'ira con­
tro essi, si volgeva .alla,^jillàtà'per le lóro 
yittime ; sorgeva'- tttia sèrie di pubblica-
zioui'.ifttte generalmente' oop scopi iuteres-
sati'sia-pér.-favoirire piuttosto uno che'.un 
altr'ò- Stato 'o'-Eejptìbblica, al per fare della 
reclame . ad una piuttosto ohe ad altra 
Compagnia di navigazione; si venne a l̂tt 
dolorosa óòhvinzìoné òhe l'Italia è da vari 
anni sfruttata vergognosamente' da una 
compagnia di individui senza onore, assai 
peggiore, dati i tempi, ohe quella bell'an­
tica tratta tlegll schiavi, 

E se ben si pensa — come i tempi ne 
hantio data, la prova — le condizioni delle 
plebi rurali, in alcune regioni d'Italia,.non 
potrebbero essere peggiori ; leppure qqaijti 
di qnài poveri 'infelici ohe allucinati ,div 
promesse troppo raramente mantei»nté, lu­
singati 4*lla .speranza di'miglÌ9ftre,.pnr 
solo ^i nn'flló,-'la loro condizione"B^Ì8et;àuda, ' 
hanno abbandonata la patri»,, Jiaji;{lo',rim7 | 
pianto e rimpiangono le malsane risaie della j 
Xiombardia, •glistju'ili oaro|ii del :Bril«oeBe 
le soffocanti zolfataVe della Sicilia!'E nel 1 
rimpianto poca, assai poo^ parte,, purtroppo, 
v'ha il desiderio del suolò natio, "e grandi 
invece sotio gli steiiti, le'latiche, le atrocità 
di cui sono vittime impotenti a reagire. 

JSi questi stenti, e,questi dolori inopmin-
oiano là npl loro paese, dal momento in cui 
cadono nelle mani degli arruoiaiw'i dopo 
aver - liquidato i loro pochi • averi e li sa-
guqnp a bordo dei tracsatlaatioì e durante 
•̂  X'*6giOi e -flOn volendo qui ripetere le 
dósorizioni-angosciose di migliaia di esseri 
ohe durante questo tragitto lasciarono la loro 
ifiia, per i malitratti, il cattivo anzi pessimo 
vitto ohe, ai ' somministrava e le immonde 

,' stive pullulanti, di letti sadici e disadatti 
' al riposo, la scarsità dell'acqua, il cattivo 
. ' servizio medico, la insufficienza di medici- • 

nali, ecc., e le stesse odissee • del vapore 
« Carlo Saggio » che navigò 76 giorni con 
febbre gialla a bordo — facendo stragi — 

,' e del « Sud America » ohe respinto da lutti 
i porti del sud, come epidemico, ritornò in 
Genova con una terza par'.e deg'i emigranti, 
cose ohe inuorridivano, aggMwgeùdo il me­
schino Hotel d'Efnigrmión che oltre Oceano 
li attendeva al loro penoso viaggio. 

Dopo questo doloroso svolgimento che 
segui per anni ed apai intorno al modo 
delle diiferenti euiigraaioni ; i Governi si 
mossero in aiuto dei loro cittadini e spinti 
arche in gran parte - da pubblicazioni al­
l'uopo fatte da uomini generosi e di cuore, 
pensarono porro un limite a tanta infamia. 
Da qui le differenti leggi fatte ed i precari 
jjSovvedimenti presi, i quali però non fu­

rono 0 non, saranno - capai»- a' sopprithere 
totalmente qnesto state di cose. 

Ad ogni modo come dicevo, la nuòva 
legge, sia pnre in- mini'mti parte, porterà 
buoni frutti agli. emigranti, ed il fatto 
dell'istituzione del Meéieo e• Coifmimariù 
Begio a bordò, .provvedimento ètiggeritò 

f ià dà molti anni addietro'dal',Jàbto, phb-' 
lioista'in fatto di cose ameriiianè "Mori-

coni;. • setnpra -ohe' ijiÌBsto incarico sia 'M-
,8impegnalo:dà uomini giusti e leali, far^-
sparire, quasi per incanto, i mille'aoprtsi 
'«lie.'an aeV*'ì.-pirosoftftsono ormai abituali, 
,e .farà. ?1, ohê  .non avendo, .essi la, ^po.^le-
gata con l'aririàtore, potranno éaàere più 
utili od effioaoi .nell'ano, e nell'altro.,inca-, 
ri'dqj,'.alleviando;cpBi',ré':tiinte p«!ìÌejj-̂ ''oui'.'èi' 
rfolito^òata la' ma'ssa, dei''iiòstrì emigranti 
composta la maggior parte di persoi^e olle 
cercano lavoro, al quale, per quanto esso 

LE F e R R O V I B IN FRlUI.1 
(e.p.) La Presidenza della Camera di 

commercio prima di ripresentare alla di-
éóuàsitìji»,' del O.^nsiglio,, camerale, l'impor-,. 
t a ^ .argoipentó dellfff nttòve ferro.vie, dai'-

• po«»uiri»f '̂fcella,.,A||.ljÌf:provte'OÌR; h|f';voln^-
'sentire l'4|viso'fai'"una coilimissjJiSè -noàf; 

s i i l t iv t t . .•':^,'-' ''i'X: ' •:•• ' .. -.!•;'• ' vi.if 

sìa faticosoj Sono disposti ; la speranza — 
anche fittizia — è > in loro iusinuata e que-, 
sta li niuoye, purtroppo, alla via per nuovi 
orizzonti. ' ' • T. B. 

' IN MOBTB • 
del prof. O i - u L s e p p e : i P e l l e g r | p l n l 

Ohi lo conobbe, specialmente nei mo­
menti di gaia ed affettuosa .espansione, non 
può non averlo amato e aver .desiderata 
la sua compagni» geniale e' buona... , 
, Sotto un velo di byron.ismo'senza ô Sten-
tazione, nel fervore improvviso e convinto 
di .aflPermazioni soattione, avverso per ittr. 
nato sentimento o per. pràtica ,di dolgfé'a 
tante cose di qnesto povero inondo, Égli 
celava un'anima aperta alla oompassiope 
dei miseri, sensibilissima alla schietta pa­
rola .dplia. bontà ed alle bellezze dóHyrèe. 

"Visse solitàrio e raccolto ; studiò e l 'in­
gegno viyaoe e pronto gli avrebbe potuto 
assegnare posti preclari se non' avesse sem­
pre avuta ritrosia di farsi largo. •-- Piutr 
tosto attese con affetto ai suoi -malati e il 
suo migliore elogio, è il modo della ;sua.-
morte ohe addolora tanti ; mori vittima del 
dovere e • per, l'urgenza di lenire le altrui 
sofferenze. . , Il Paese 

GR0NAGAJ10yiNGIA.ll 
Da Gemona , 

^ - ' • 7 nóventtrer' 
Cose ehe npn vaimo. • ; ; 

Gemona, ch'io sappia, non- ha finat'i' go-̂  
dnto fama di paese sovversivo o pro(}li;Vé< 
ai' reati in genere, prova, ne sia'phe in .tutto, 
il Comune ngn o'e un vigilato apepia)4-Di, 
questo parer.e però non è il ootrjandante la 
locale stttzioiàe" dei ' Carabinieri,' .del quale 
non ho l'onore di oonosoerp il n'om6,,e;,ohèr 
certamente crede di èsser' ' arrivato in', nn 
covo di malviventi. , • .' , 

•Veniamo, ai fatti : I^a domenica ultima 
di.ottòtre Ufi contadino del sobborgo,'al­
quanto- àltìopiò, rompeva le scatole ad nna 
comitiva di giovanotti che,verso la-mezza--
nò.tte ritornava tranquillamente dà unà'g'ita, 
'tino di questi, stancatosi, consegna al sec­
catore ùuò sehiaffo solenup .ohe-lo. pone 
fuori di oomb^ttitnento. , , , , ' '. .. .• - , . . . - . 

In quella capitanò.ì Qarabinieri,-e il briga­
diere senza poi' teinpo dì inèzzó ' arresta un 
signore della cpmÌÉiva ohp gli aveva. fa|;ta 
ima ossei'vàzio'n'e. e•;)>•,conduca.,in' caserma^ 

j Accortosi però del ig'tanohio,. -l'arrestato, fu 
! rilasòiato ai suoi aitici, ohe lo riohiedpvano 
i sulla porta della caserma,! e naturàlmsnte 

cóntro di lui non fu .ste^p verbale,, perchè 
al fatto .'erano pre.Bent| i.\na,,^iiindipin% ,di, 
testimoni, ohe potevano' prò'i'àr'e l'iaeais'tènr 
za" dél.'re'atp..'" - ', ' I, , ' , ' ' , ' , . ,,.,;- -

'',Pèr raocoutarDe un'àl.tTà) dirò ohe'la notte 
del inercjato d'Ognissanti alcuni rompisca­
tole, di Artegna dopo, essersi abbi^raffati 
fra loro, se la prpaeru ; cop ^ HlpUtìi galan­
tuomini ohe rino,asaVai;ìó.. p'a'pìiioàmeata. In­
tervennero ,di .corsa i ,carabinieri ^ con 
modi moìto. spjoci miiiaopiauo ad aita 
voce di arrestare tutti e di far uso delle 
anni, senza accorgersi ohe avevano da t'aro 
con delle persone colle. quali bisognava 
usare un po' di 'riguardo. Knirono poi col-
l'arreatare due dei provocatori ; ma poi, 
tutto finito, alla ima dopo • meszanoUe si 

recarono in casa di uno degli aggrediti 
per informazioni. 

Questi i fatti che la cittadinanza 'com­
menta e unanimemente non approva poi­
ché pur ammettendo ohe i ciirabmieri deb­
bano osservare la legge, lo", possono fare 
con quella delicatezza di modi che è pror 
pria, delle persone b6nns;te e senza yancare 
il loro operato nelle osterie, ' ,.. 

Poiché jò credo ch6"4» Betìemsrita non 
manchi al proprio dovere,se permette ohe 
le osterie restino aperte cinque minuti di 
più, se fa a meno di entrare nei pubblici 
esercizi per osservar bene ohi ivi ai trova, 
se non si ferma a squadrare dall'altb al 
basso-due ga,lantnomini ohe fermi e sotto­
voce parlano dei loro affari, 

E per ora basta. Uno <M Oemona, 

snltiva..jf;.- ••«.-.. .---,; . .„ ,.iv . Yt/t^ 
. (Jnéstà si radunò il giorno '80 ottobre, e 
dai ...resoconti, della se^n^fki.pnbbli.p^ti dai 
giòriiali, i»i, rileva* «oltanto'if'par*"'*''nató' 
dai rappresentanti dèi tre comuni di Udine, 
-.S.paniele-e'Gemona.' ' -"-• '•' ^ "•'"' 
; E eerto ohe i voti favorevoli, e quello 
contrario saranno stati suffragati• da dimo-
sti'azioni obbiettive ed è desiderabile ohe 
l'onor. Presidenza, della Camera di oom-
meroio pnbbliòhi presto il verbale della, 
seduta. , ' ' . . , ' , . , . 

Da quanto ci venne riferito là 'Commisi 
alone consultiva discusse abbastanza diffù-
'samente sulla .massima dì- appoggiare 'O 
meno la costruzione-della linea^Spilimbergo-
Gemona ;.meritile 'venne, ad. un-voto, quasi 
senza disouaeiOne, sul progetto di, far pro^ 
-seguire la ferrovia da Oividalo verso Santa 
Lucia 'fTolmino) • 

Quello f ohe • non é stato' fatto, nell'adu-" 
nanza ,del. ,80-ottobre potrà avvenire-in 
seno a l Consiglio camerale; tuttavia, trat; 
tandosi di un interesse '.generale grandis­
simo crediamo ohe anche il nostro.giornale 

. debba ooouparspne. . - . ' ' , " • ; . , - . i 
La. linea ,088ar8a-Gemona, se la -memoria, 

non, oi" inganna, è .stata chiesta vent'atini 
fa, oon ,,qualche ìnsistenza-da-Veneziait la 
quale,,vedeva in essa un risparmio' nella-
distanza, xshe la separa dal tVahsito di Póii-
tebbaV Ma la cosa, restò .li einon véhne 
costruito che il tronco OàBai^sa-Spilimbargo, 

I corpi, locali non ravvisatido nella,linea 
una utilità corrispondente all'aggravio- che 
ad essi sarebbe venato, tro varono conve-
nieiite di non reclamarne il.-oompimento. 

Questo tornò iu campo pochi ' mesi fa, 
quando in-Parlamento si -reclamò l'adem-
pimenlip -di' vecchi, obblighi 'ferroviarifoon-
traUi solennemente dallo Stato ; ma venne 
fuori evidentemepte per un motivo'di oom» 
pensazlioné. Infatti tutte lo prosinole a-
vrebbéro quale più'quale•menPj'uri'po'"di 
ferrovia nuòva-,' ed è; giusto' òhe la htì'atra 
provincia abbia atioli'esaà' la' sua parte,' 
I *Per là-nuova lìnea 'aOno progettati'trb 

ti'aociatil'é le,esigenze'dèlia tecnica' mili-i' 
tare '(Itt' qn die'Vorrebbe' colloéàfi il p'òii'tà-' 
sul Tagliameótb' sottoi 'la 'protezione .del 
oanilpne-del"'forte,''#i':Pspppp); 'pò espò'gite-' 
fanno foràé'rin'quarto.'• ' ' '' -

-'Ciò postò è da domandarsi se' la nuova' 
linea risponda ai bisogni del traffico locale 

,0 di quello •-in'ternazi'ouale e'-ae- le"'-tìondi-
ziòni di vent'àn'ni fa non si sienò"' miìtatè 

i in guisa' da rendere urgente invece la- co-' 
• struzione'di-(Jnàlohe'altra' linea feri'oviaria," 
E a quésti quesiti ohe ci siamo' 'proposti' 

'di 'darà una risposta,' , - ' ' 
'La costruzione della linea Spilimbergp-

' Gemona viene richiesta qpale- una provvi­
denziale--eooróiatoia che abbrevi la distanza 
tra Mestre e Pontebba - in oónfron'tó della 
via.attuale di' Portogruaro-Udiiie. 'Però' 'è 
facile 'oompfendere comò noti' sia- sèrio, dar 
peso a 13-14 'chilometri ' di rispariido, sul 
percorso" ferro viario dpi' grandi' trasporti' 
che. dall' Italia meridionale, PpStier-a' adria­
tica, • Salgono " verso il. nord' ed, il nord-est 
dell'Europa quando si consideri' che l'utilfe' 
sul nolo si ridurrebbe ad iitìpprti. trason-' 
rabili, • , • ' ' ' . ' ' ' 

Né un'"grande vantaggio ne deriverebbe 
allo scalo,'marittimo' di' Venezia, poiché 
questo non potrà spostare ' il- movimento 
del trafSco di Trieste nemmélio se fossero 
mantenute le attuali •' corrispondenze verso -
il centro dell'Europa, ' ' " '. •' 
•Venezia'deve tendere ad aprirsi, in bru-

vìssimo'te'miJ", uiV nuovo abotìoo alpiuo 
verso Bassauo' Primo.laiio il quale potrà 
recarle uh qualche vantaggio iu'cotifronlo" ' 
dei trausiti di Ala e di Ohiàs-io. 

A nostro"'avviso pelò, Vfenu'zia, per la 
sua ubiuazìoue, non poti-à mai fare una 
vittoriosa ooiioorrenza 'alla sua , fortunata 
rivale dell'Adriatico, 

Il breve percorso che la 'separa dal di­
versi punti di scambio internazionale (160 
km da Ala; 194 da Pontebba; 810 da 
Chiasso) non consente la possibilità di l'acili-
tazioni superiori di molto a quelle attual­
mente accordate dalle speciali tariffe' e 
dalle speciali c'ouoesaionii per cui è chiaro 
che una lotta a forze impari non potrà a-
vere esito fawjrevo.le J tanto . meno , poi 
quando Trieste avrà allargato di molto la 
cerchia della sua .già vastissima zona d'in­
fluenza, in grazia della nuova linea di co­
municazione ohe 1' Austria sta già co­
struendo'. 

Le tariife ausòro-germo-nicha da e per lo 
scalo di Trieste sono tanto ridotte da of­
frire, per determinati trasporti, un vantag­
gio sensibile in'• confronto dei noli da Ve­

nezia perfino"quando il percorso alluale 
dft Trieste è da 100 a 250 km superiore. 

Considerato ohe la nuova linpft) a bene­

ficio di "Jneste,. abbrevierà lft',:'{Ustanz|-.da 
questo «ijlo ver^o il "nord di?',-t,18 km"* in ' 
•direzionr'di SiiìSburgo, di iftiyerso DriSis, 
d i ' ® vééó'.Badattbach, di llt^.fer'so PMìra, 
'dì ,-176 verso MMnheini, 'di tf$ versopo-
naóò;- di 108 vèj^ Lipsia PtìS&'avfemKjln 
.nttàVo rilevanti%,t;'too,spo3tam|Mo. J;g:i 
" "-'Davanti a tali tatti quale soliiavo potrà" 
inaij vtìtiir offerto dai,18-lé, ohilometci ohe 

'TÌspal''«àÌBréb8è''.ià' linea Spilimb'ergo - Ga-
• mona ? . 1 
• ' - Dita-tìstrata cosi -sSm'ttìaViaaè'ató ' 'la' jnsì-
gnifloante vitilità generale della nuova linea [ 
sia petflé, provenienze dòll'Itittia meridio-
nMlé-.oome per quelle dalld scalo di Venezia 
resta a- vedersi quale possa essere la sua 
importanza per-gl'ìnteressi'provinoiali e per 
quelli speciali di tre -distretti ehe' la Oa-' 
mera di Commercio ttivvik direttamente ' 
interessati.. • • ' . . - ' .-', - • , . 

B'-bene avvertire ohe-.k'nuòva lita6a"6S=' 
sendo ascrìtta alla 111 categoria ha già'tt- ' 
vttto il suo battesimo di lipea locale, per 
cui Provincia e comuni. .Saranno òhiamati» -
ad un contributo abbastanza'rilavante. ,̂  ,' 
' Starà quésto in.relazione'OOu irpubbliòo 

vantaggio? ' - ' • • ' • - . • - " y • ' •' ,', 
La fèfrovia porta'' ibdtibbiatùerite 'delle' 

lifcilità dirètte bd iudil-e'tte"pei?'tùttri'àdiatib»'' 
tamente i-paesi 'che ésàa: attràVèrsa," però 
sarà sempre giusto .ohe-siàiio dSrvìti.i di; piiè-
ferenza» quei' paesi e'!quelle'regioni'popo-
lo'se,- fèrtili ed iildastri ili ponfroùtpdi altre-
nello quali,' éal^d ppòhisàiuii tratti, vi m'an-
chi''ùna òosa'-'e l'altra.',' " ',' !'' ' ', 
' • La-regione posta fra Spilimbergò''a'.Ge-
diotia; quàluàque 'èia il 'ittiù'òi&tù ohe'VEì»' 
nisee spalto,-"si trovo; appunto in qùè'st'al-
tiraa condiziona'.! salvò S.'Dan'ìelp'nessun 
pàesp grosso sarebbe'toccato dalla'Via fer­
rata. È bensì vero'oh'e- tltia'.delle''stazioni 
progettate 'si -ohiametebb'e Bùia ma sarà 
tanto distante da'qd6Sto-paese;(3['tt'aato'esso' 
dista''da-Mà^haiio-'Ajr'tegnà, «Jiiialione dalla'' 
Pontebbahà. • " .; ' , ' ' ' ' " 
' I' paesi "Vei'am'ettte ' gfossi" ed- impprfettlil -

pei'quali la linea'8pìlinibèrgD-Gemoù"a;da^-" 
yrebbè- vetìir" costrutta sirebbero'qpindi'dtté 
sòlli'S.' Di'niél'e'e Baia.."—''Sare.bb'a questa; 
giriSti'zìa distributiva?'' ÒFèdl'amu di' tt'o". Sr 
Daniele;è servito da «ùa 'tratóvia a vàppra 
Phe là.''ottllé'gd''ad "Tjdìhè ;'- -Biiia-'nòn-risan-' 
tirebbe'"''hes's'un'ibahefleiÒ trovando"esSò'più.• 
(ìóhve.ùiente la 'pòpinnioaziotià con" •MagnaiiO'; 
ArÉegna'.''"' '''''"' ". , ' ' '" ' '"",'',.,-. ', 

Considerando poi la rilevante ' Spesa 4^ 
.cobtrnziòne ìa quale,''sarebbe'' MaVènJtiyata 
•"ih-IO milioni"; in ll'/;milióhi" ed "ih'14'mi­
lioni; a "seconda, dèi- traociìatò, crediai^p 'sa­
rebbe follia l'accettare ad* òcchi' chiosi un 
tale aggràvio. "'•' ' - ' ' ' ," y ' ' 

Le condizioni delle oom'nriicaziòni 'ferro^^ 
viarie'sì; sono 'mutate'da quando si forme' 
l'idea della liùeà tì-eùi.oùa'.'Nuovi -sbocchi,' 
dai più non avvertiti perchè, lontiini',-spò-' 
starono il' 'centrò di' attrazione deî  grandi 
trasporti ed una va'ria|ion'é più'sensibile con 
effetlii i^aniiosi" avverrà in'brévB .volgere di 
tempo quando, òom.e'kbbiamo visto" più so­
pra,' Trieste'avrà abbreviato di moltissimi 
óhilonietri - le' attuàU distanze dai grandi; 
mèroat)-dell'Europa bentjrale. L'Ifàlja non 
può pòhtinuàre' a'' rimaneUp' spettà^tioe" in-
differeutè damanti " ad> uh' passò''•'oij'si'eaéj',-
gi'cp cotapiutò'dall'Aristria con' là "legge'8' 
giugno 1901 iu favore di'l'rieste'e'd,6V6' 

'oàttimlnai-e di'óon'ser'và.-''" ' ' '",' ' .^ 
-' I l govèrno in. casi simili' non dovrebbe 

aver bi'aognol di - spinte,'tnà'' l'andazzo vuole 
cosi ; è, qiiindi' doveroso da parte" dei corpi 
iPoali'far "presenfò al ministero come,-date 
tali ó tante o'ifqó'stanze,' sia necessario, im-
piegare.,! capitali ohe andrebb'prò malain'enté 
tì''p8i'in' lina feiT '̂yi'a interna'" inptil'é,'nella 
oo'struision^'di '"li'ha lìheà'-itìternazi'on'ale che 
abrisèe- h'hà porta'ar'comm'eraió itàliànii.' 
•' "Li ' nùoV^ ' linea'Tl'ifesÉe-GòriziaiAsSlin^, 
toccando',,GahalB"'(y. dell'Isonzo)' tìorrè'A' 
jVòuò'disisòaia 'dal nòstro' òònflne politicoj 
pe-V'ò'ui tih'troncò' ohe' staccandosi da 01/ 
vi'dàfe' e risalòudu il Natì*uuc ,'aìno a San 
QUiVìno-é"'p'er'-ià»s}ti»i', S. Leonai-du lungo 
là'Valle'dè'li'-Brbtìzzo'raggiuiigtìsstì il cuii-
flne riihpBtto ad Auzto'(Stazione a nord 
di- Cana») non'^dovrebbe' sorpàsaare in 
lunghezza i 14 chilometri. La spesa dì 
qnesto tronco,,' divta la natura del suolo, 
non costerebbe, da iùfci^mazioni forniteci, 
nemméno la metà di "quanto é preventi­
vato per la"Spilimbergo-Gemona. 
. .Dal, confine austro italiano con-un b rac 
ciò di circa sei chilometri la linea italiana 
si annoderebbe presso Au:;ia alla grande, 
arteria austriapa. , . ' ' 

.1 vantaggi della nuova comunicazione, 
sai'^bberò iutìniti e iuoalpolabili. 

I trasporti diretti oltre Glandorf avreb­
bero (guarda • combinazione!) guadagnato 
i 13-14 chilometri che sarebbero offerti 
dalla 8cpi:oiatoia di Spilimbergo e per 
tutte le destinazioni transitò Lubiana, 
quindi verso la Croazia, l'Ungheria, 1* 
Komania eoo. vi sarebbe un rispàrmio nel 

I parcoreo di oiroa 40 chilometri in oon« 
• ftonto della linea di Oorwons. 



P e r le ragioni sopra esposte non è vera­
mente il risparmio di 13 oliilometri quello 
ohe ooatituisutì il vantaggio pei trasporti a 
gl^amdì.distaiii'.B. U n senaibile utile lo darà, 
l i v r e e , là .ridaziptie '^tù.. r i levante di 40 
oKllpm.etri.ftjiijlìeijiSirehè" «bbjn^ta ad al t re 
p'é\r;Luliia|à, ed»'oIiréi;'; T'i-'-^V'' 

OOlò & % f Mimo l - q t ì i i p M i f S i i „ „ a 
via ali'ò'v'a . aper ta ver8,b l'elfi ' l Mrà est ' 
ed. il sud éefi dell'Austria, e ' d i avviuìnai-e 
&. noi .una regione ricca con Vantaggio 
eàiàndìò ^el oommeroio looftlei in genere e 
delle p ia tóe , di .Oìvidde e di Udine i n ' 
iapeqie., .̂  ., ' •- ' -

Qoes te ' l e nos t r e . i dee sulle, d u e ' n u o v e 
ferrovie ohe ' s i progetta di-costruire nella 
nostra -provlnoia, ' , , ' • 
• Sej cotnei è Bperabile',-il'Governo si deci­

desse .per la v i a . ' « h e ofl^re la maggior 
ooppla di vantaggi bisognerebbe ohe gli 
ent i ' loosH approfittassero dèli ' ocoasioDe 
parehè il riaparmirf ohe -oe deriverebbe- dal 
«ostruire la liuei^- Oividale-eonilae di Auzz» 
andasse à beneflcio di u n ' a l t r a ' linea di 
g rande ed indiscusso interessa corameroials 
delU in tera • *Srov)noià ,e cioè' de l , tronco 
Stazione per la , , Ò'irWa-l'àlmé'zzo.' ' 

ù o s i s a r e b b e provyiBto-ai 'bisogni imme^ 
djati< de l ia -nos t i '^ vasta,' laboriosa e ne­
glètta,, ^regione,, • •.••-;,•, ,1 , . - .• 

GiTTADlM 
Conferenza BonìnI 

',Gli- altri ' giorìjali ' 'cittadini con partiòola-
reggJatrVesoconti illnsti-arono la splendida 
lèlttfra,, tenuta giovedì apra dal pro'f. Pi.ero 
B^uirii. 'dèl'éaial. verdi tlialettali, dinanzi ad 
vjìj' nùmerbsi'Bsi'tìió,pubblico nella sala mag-
gibi'é ' del • palazzo .aé^l i ' S tudi . 
•'ÉBiilevare ad' uipà ad una tut te le singo-
liìii bellezze .'della p o k i a del Bonini ricWe-
. tófebbe un'analisi";!attenta e sorupolpsa, 

f pale non consente 'Ijt; brevità,' dello spazio 
!', ques te ' colónne i é nei particolari oonve-

nejndp in ciò ohe ne dissero con larga com­
petenza il Friulif 'la. Patria del ffriulì ed 
il-tìiOì'hàilfi di UdiUe, ci limiteremo a bon-
etatare o h e , l a - sua, .conferenza riuso! ge­
niale, divertentissima. 

P a un..vero,gO(ÌimBiit9. spir i tuaje,quel lo 
ohe ' c i ;j)rp(jùr4;ìl poeta, .ora impagabile, 
poiohè riesci a e l e v a r d i nell 'atmosfera pura 

. delle verità,.profonde, che, come bene Egl i 
disse nel atiff. esordio, ' devono ', eSsere, pe^ 

, le ftni,me »Qtóli, .uu bi_aogno ed. uji allevia^'' 
méato\4Jl,»-*Sijre,'Drdin'àrie'.'déllftVvita. ' ..' , 

,l' 'c(tti' 'r'bijbngustàì'dèlla*-poesìa dialettale 
ébbprg'cta'roiJo'di'O'W'mirare ed'''«Sfare "qner 
sto np^tr,pi''g^é'*»';»sl yi.!l!»"mei.V'4^1le ';?»i-'ie.'i 
sue '(iòi#i)()e6sioniJ!'4J parécchie»'delle I4»*'liri 
q'uesto giornale e t ó e l'o'n'oVeidi' dare i' p'ri- ', 
ni i ' saggi i Critioi è studiosi ' 'poterono dalle 
proprie le t ture dei. versi dal Bonini gu- i 
starile tilt|:e.,le. varie'bellez^ie,' ed .ammiraré .1 
gli atteggiamenti. ' tentati e riesciti in mbl- -, 
teplioi ^ r t o é ri tmiche, ma . pochi prima ' 
d'ora ebtjero la fortunata oooasione di pò- i 
terli sentóre dalla sua vjva voce recitati, 
obu un fentimento, con una grazia e vi- ) 
bratezztt '-sobriamente contenuta a tempo e 
Ibbgb, • oqra'e pot rebbero 'davvero invidiare 
valenti dicitori di versi di .professione. ' 

Lode è. l ' ioonoscepza 'a lui, ohe,al ' ,diaJ 
^ettb' nbs|,iro bello, ricco, pieghevole a tut t i 
^ l i ' a f f e t t i dell 'animo, soave ne l le ' tenere 
espressioni,, gaglifird^ -nelle.;pot6nti, -.vivace 
nelle festbsó, seppe imprimere una '.nòta 
originale, e fare ohe i moi versi- friulani 
M^pebohiassetb .l'.nomo ohe g l i ' d e t t a " in' 
tÌAtta'la siàoerità è bontà dell 'animo suo,, 
tfobe'senza, perdere della .nativa' freschezza 
^J.•.nostro djaiétto, rispondesse alle- moderne; 
Sipiraìzióni 'fi)o'àoflohe'ed umanei 'fortemeute ' 
ri,|jr(j4u'^ep^0' oió phe.. nei cuori palpita e •• 
ììbUerme'nlÌ''9Ì agita. . ' ,.' ' ' . 

.''; Ce r to ' l à geniale fatica-del-poeta,-, oónsa-
bratà. 'giovei^ s'ora a Felice Cavalletti, non-
^ot6V§ averb'V^nb scopo piil nobile e degno. 

Cooferenza 
,- Mercolsdì , ^era 18 oprr. alle ore 20.80 
nel locale .a t t iguo alla Cooperativa operaia 
di consumo- ÌJi-.Piazza X X ' Set tembre il 
prof. E.-Meroatal».parlerà sul tema ; 

Le funsimi èducatiee della cooperatone. 

, Sooietà Muratori. 
Domani alle 14: nella sala dell 'Ajace verrà 

i a àngu i a to .il ,gonfalone della Sooietà mu­
ratori , ' ''appreiifllsti e manovali,- che .oggi 
conto h e ^ ' 40Q, 'abci,, T ' In t e rve r r anno pa-
feoohìe 'notabi l i tà ' oiteadins,. fra obi notia-^ 
toó il Sindaco si^. Mi l'erissini, .l 'assessore' 
avv. Frantìbsòhiiii's,' gii. oii. G-)j'ardini e Da-
rat t i . Dopò • la inaugurazione vi 'Barìt' u n 
banchet to all 'albergo « Al Telegrafo i>. 

Metallurgici. 
,1 »ooi della Lega inetaìlurgioa di resi­

stenza s.ono invitat^^^ all 'assemblea ohe sì 
terrà domani 10 corr.''liel locale at t iguo alla 
Cooperativa operaia sita in Piazza X X set­
tembre per d 'scutere oggett i di massima 
j'mportsns!». • 

Pel riposo, festivo. 
l i Oopsiglio àii'éfctìvb del l 'Unione agent i 

di oom'mbroio-ci'-ootriatìioi. ohe l ' I l l .mo 
Sindaoo di Udine, Sig. Michele Per i ss in l , 
ha eentilmerite ..aooebtato iU'mandnto-oAFar., 
togli dall'Umonat4i''iii*'é!i'"i"^o » j!tifjì,'bitoi),i 
nffloi verso-'ì si^tforfV.p^'ipcistifttt.-di negozi-'-' 
della città, Ciro» »lltt doiniinda avanzata 
dag l i , agen t i per [à.^limllftziftiie d 'oraf io di 
ofiidsttrai-- i . t ' , , i«-'','. ,'•,', ' - •' 

A tal uopb nel l 'entrante - se t t imana egli 
ebovoohurà -i -piroprietìri - dbi„ «ingoU rami 
Uèl fiiSmmeruto. > 

Ci prega intiltife Mi pubblicare là se­
guente : , ' • ' -• • ' • • - , _ ' . ; 

1111 Consiglio direttivo, del l 'Unione agent i 
si sente in dovere di protestare contro le, 
affermazioni contenute nell 'articolo ieri ap­
parso sulla Patria, dèi Friuli, ohe óiò^,' 
secondo .qualche, negoziante, il Consiglio 
abbia usa to ,modi .scorrett i .e. .violenti nel la 
esplicazione del suo mandato (*). P u r sti-, 
mando inopportuna oggi una' polefflioaj' A 
riserva, se del caso, a provare e documen­
tare quanto afferma 0. ' l ' V " -'- -i'-^, '.'• 
'-! ' . ' Il Contiglio-'Airetlwò. '"'-'' 

(*)• 1 cdijì'tinióati fatti" ìu nome' dell'Oniàns'sSno 
a provare la correttezza della aua condotta. 

» ' . . . ' ' • 

* • * 

.Siamo, lieti dì annunciare ohe, la di t ta 
G, B . Degttui, Angelo Sòai'ni e''G('.'B;'I*è!-" 
legrini, contrariamente a' quanto sì di.oè'vfl, ' 
hanno accettata l a 'domanda degli'ageoiti-e:-
oontinùeranno la .ohiustira completa €t 'cl.è-: 
finitiv» ,dei ioro negozi'^ nei giorni. fés.fis;i .! 
dopo ,il .mezzogiorno e aiibhe nei giórni Tè- 1 
riafi%He^'iÌ per tut to il 'mese di novbtabr'e, ; 
affinchè, 'iu questo tempo l' Unione Agent i 1 
'àljbia canipo di p.oter ul t imare le pra,tiohe 

Domani ,a l l e ore 16 nella sala della So­
cietà operaia di S, Daniele il sig. Ar tu ro 
Bosetti .presidente dell ' ,Unione Agenti di 
commercio 'della provincia di Ud ine parlerà, 
diffusamente,dei vantaggi ,-e scopi filantro­
pic i della costituenda 'società. 

Segretariato dell'emigrazione 
Questo, ist i tuto ohe n e l prossimo inverno 

dovrà prendeVè nuova vita,-h'a posto ìl suo 
ufficio in Piazza X X Se t tembre nel locale," 
a t t iguo ,alla. Cooperativa operaia dì , con-, 
su,mo. li'nfflbìb sarà apèr to dal{e.,9 alle 1|^. 

Hi;;-^;,'Nér'nostrp'.^eimitertì. '•- '•->-: 
'. D u r a n t e la, mesfa, bHà.vii de i morti,'siàmtJ. 

s ta t i i 'à fare, ijna 'visita a l 'ò imì tèrb , a t t ra t t i ' 
sQjir^tut'lai.dàt d e l i t e ' b ài ,yeà£rs„il nuova,,' 
«jpan'mestb -d'el 4P*,f^bfI?ÌdbrólZogoio sullC-
tomba della famiglia Bizzaui, e u n ' b r a v o 
di cuore si meri ta il 8Ìnì|a,tioo ar t is ta per 
il bellissimo lavoro ohe ci ha saputo dare . 

L a linea, d ' insieme del piopum'ent'ai è. bplla • 
da qua lunque punito d ì Vista-Io si guardi , 
ed il soggetto esprime mirabi lmente il do­
lore oke desta in ,aoi il pensiero dominante -
d e l triste e fatale epilogo della -vita. 

Chi soffre e lavora tu t ta l ' intera esisten­
za -ha maggior causa di dolore dal fatto 
della morte, perciò lo 'Zugolo ci dà una 
niapohia figura .d'operaio non affranto ma 
i^ddòloralo come' un forte, come ohi è pui: ' 
sempre pronto a sostenere la lotta per la 
vita 00)1' aiiimò ' indomito e' virile ; oì ' dà 
l 'operaio ' . robusto è tgagl ia rdo come la na­
tura edil,l'ftvbro';lq',-Jiaano fatto, senza false 
aggraz ia tn re di ftélitagli, uè affettazioni d i . 
mqvénze 'non -oojilqrmi-alla i:ude tempra del-
la fó tà tore . " ', ' '"" - -' ,' • - > . . - , 

• '•; Siamo, lie^i^'^ohe.' questo lavoro che lo Zu-
'gojo"s'è'fatto dà solò.pròprio con le sue mani , 
«eia frutto, dell' ingegnò', di un modesto, di 
un" umile che h a sempre" voluto, fortemente 

" v o l u t o l e sì è .fatto l 'ar t is ta favorevolmente 
.noto, j 'enza ipbbHs'ie', • sènza piegamenti di 
dorso, .iii'i'l';'" " '"' • .- "« 
. A u g u r i 'sinoeri per un .bell 'avvenire. -

Cin. 

Patronato Scuola e Famiglia 
' ' I soci sono convocati in 'assemblea ge­
nerale ordinaria nella sala maggiore del­
l ' I s t i tu to tecnico domani alle ore 10 per 
deliberare sul seguente ordine del giorno : 
' 1. Eesooonto morale — 2. Bilancio pre­
ventivo per l 'anno 1902 — 3. Nomina di 
cinque membri ' del Consiglio dirett ivo — 
4. Nomina dei revisori dei conti . 

Programma 
dei pezzi dì musica ohe la banda del 17" 
reggimento fanteria eseguirà domani dalle 
ore 16 alle 17 ' / j sotto la .Loggia nuiui-
oìpale : 

1. 'Marcia N . N. ^ 
2. Introduzione atto 1.° e finale 3.° 

Manon Leseawt Puccini 
8. Ballata e duetto finale ultimo 

Kiooletio Verdi 
4. Sinfonia nell 'opera Mignon^ . Thomas 
5. Valzer Milk ed lina notte , Strana 
6. Mazurkft di . . • : • . . . Gant in i 

LA OUEIEA Atihk MALARIA 
' La ent-a prof i la t t ica i n Ostia ^ 

Togliamo d a l Messaggero di Roma del 
2 corrente ; .. - , , 

Ieri ' venne ohius» i n Ostift la sbrie degli 
«iperimenli della oura , pròfilattioa)' contro 
1».malaria'. '̂̂  ; ..^,''.>.-A .-..»',. -J. ...••'»,_,.'̂  '-

A festeggiare, l 'esito riasoito.'vifcf,Q?i.0i30 
degli e'tudi inizia.,!! dar^rof . Battis,j6»-&raè8i, 
è -aa.liii, Bondbttf a termine-' in-'-oollaboì'i-
zione coi dottori Barba ' Morrhy,-,Pi,ttal'uga 
e Tjfp,è, concorsero ,i'm<àti>ldi'o,-.'elitìm«fcofj}.-,i: 
.rappresentatiti dei gior,iiia.li,oitta ,ìm e 'yar i , 
fcbtris'pbndenti d i ' -g iófaàl i ' i ta l iàni 'bd 'bs ter i . 

pome ' si sa, la c a r a -profilàttica intra­
prèsa dall ' i l lustre prof. Q-raasi bo'nsìete'iieiltt ' 
somministrazione ag l l ' -ub i tan t ì ' dì' Ostia, 
dell 'fisttno/ètej .composto';s^«'oialmenté d i ' 
chinino, arsenico e ferro. 
' Questa cura diede r isultat i sorprèndenti , 
poiohè solo una mitiima par te delle persone 
ohe- la seguirono, e per ragioni notrattoora,-
ben-chiar i te , vpnue colpita dai febbr i .mar.., 
làviche, mentre prithà degli ^ e spe r imen t i ' i l 
numerò "dei malarici in propot'iiione'''de"g!Ì' 
ttbila'iitl-era''boia'epaventoso'! ! . . ' f . 
-'"Gli intervenuti ' t ra c u i ' s i .notavano ' i l 

'geS^*»!»,': Canzio,! , il:-.ooBimi" Soalabrini, il 
dott. Maggi, il dqtt. Carlo ' Alberto Vera, 
inviato' dal governo, della r epubb l i cà 'Ar -
gent ina per assistere agli esperimenti -del,. 
prtìf. 'Crtwsi, viàìlarono la colònia, ed esa-

"minaroiib le'enitu'r,6>..delle zanzare anofele, 
- le inbculatribi da l la .malar ia all 'uomo. , 

Più tardi nei loci»li-''del Circolo, il signor 
Bisleri che sostenne lè 'spese-di '.questa oam-
pbgna antimalarioa, offerse dgl i , invi tat i un 
sontuoso banchet to nel sa lone del Ciróolo 

'looale, gentilmeiite boncessq per la oiroo-
, stanza. ' . ' ; . 

Alle frutta parlarono ,il prof. '.Trassi, i l-

g" rof, P i t ta luga, il dott. Barba, il generalo 
anzio, il - "dott. Vera e l'ottimo ammini­

stratore della colònia sig. (3-aetano Della-
vallè,' tutti aiju3,tatando con itin giustificato 
sentimento patriottico l'esito , lusinghiero 
degli esperimenti ohe si protrassero da'l 1 
giugno al 81 ottobre. , 1 ' 

I l sig. Bisiei'i per a t tes tare ' iu qualche 
.modo l a . s u a gra t i tudine verso il professor 

Grassi,.,qne|tq^.spìenziato ohe onoraJ l nome 
i tal i lSo l'B v'ei'stf-'i suoi collaboratori, offri a 

. ini un cronòmetro d'oro con cifre - in bri! 
lanjiì e 'd'ae'parUres, d'oro, una in brillanti 
e ' I ' a l t r a ' fn turchesi ai dottori Barba e Pi t -

; ta luga. - ' , . , i' 
; •, A l . ba,nohe_tto," servito egregiamente dal 
i èig'; f eder ico Bàzziniy assistevano pure gen-

Ufficlo dello Staio Civile. 
Boll, seltim'anato dal 8 ottobre al i) novomhro. 

Nanolte 
Nati vivi manchi 22 fomiiiino B ,. , 

„ . morti „ -1 „ ' • f--' 
Esposti „ ~ . " - i r - V , 1- .y' ",. , 

GngHelmo BèlgMòJiiSiefaritS' oo<piSiÌ9a.,̂ 'j(),oii-; '.. 
.talli oaà&litiga —'làldaìO' ZhiMi &Mkìo'lìoa 1 &•. 
(lele Oromeao tessiti-ioo — Pietro iVtatini nntratoto 
con PRlftirtt,9tote teisitrioe — Pietro 'Vatiano ttjA-
mio •ootonif.'ooà Ooiilia RWÌÌÌ tessitrite ~'-Santo 
PellìazOn agricoltore con Domouioa Mòdutto tossi-
taioe-T- 4rnaodo Muoaatto inii). ptiv. con Angola 

•AtA'ióó eosalingu, 
> HatrlUioul. 

' Gfìasejipo'Simoopl'tepptìiìaiet'o con Mari» Carlini 
sétiiub!» '— Pio 'Vett'.r agente dì oomm, con Giu­
lia MI 'Os t e oaaslingtt — Luigi Belgrado oabolaìo 
con America Grosso savta — Cfio, Batta Polg», imp, 
forrov. oon .Palmi™ OattApnn olvilo -^ Aloasahdro 
Montióo.'opemio. di ootouif, con Maria Savoia serva. 

Morti a dora lei 11». 
Pidtro Pelober- di G, J). di giorni 8 — Quinto 

Dorigo , di - Pietro di mesi ] — Auniiin Biga di 
Angelo di" giorni 0 ~ Aagjela Hulfoui-Piooo fu l>o-
meSloo- d'anwi IT casalinga —' Antonia FoMaua- , 
Dlanase fu Michele d'anni 82 aiwfca, — tiuigia-Ba-
rUoòa-à'Addo, fu liiligi d'imal 87 roffl» panaionart 
— Mario franzollnt di Antonio 'di giorni 2 — . 
'Omberto Miizatardi G: B.' di giói'tii 8. 
; , . Morti; a d i ' Ospitala Clvllfe. 
, JB, B. Buiatti Ili Giacomo.d'anni 11 iigi-icoltoi'6 
~ Térasn;' Toso^Pìoooli fti (i, B, d'aoui' HB ootitii-
dina' —• G-iaoomo Zanini di Bomenico d'anni IB. 0- ' 
.peraio -^ Giovanni Piani di Angelo di. giorni 1 r-
'Anto'flio De Nardo.fu, Giiweppi» d'anni B9 ffllibiio 
— FranoèWJ.Steiivnutti fu Antonio d'anni ' i l bfea» 
òianto' — Pist>5o ii'oltmo fa Angeld d'anni "63 mi­
natore. , : , ' • ' '. • • , Totale N. 16 
dai qiiftli S n'pn appartenenti al «omnna di Udine. 

-' QHIIM»»» Amatila, àermte respmmbUa, 
' - • Tip^stafia-Ooop'g|^at<va'ITaitte9B. 

La tassa suir igJiprauza 
(l?el6«amma della DittAsditrìoéV ' 

Estrazione di .Venezia del 0 noi>'embre 1901 

GEANBB DEPOSraO OALKATtTBE" 

vedi avviso in quarta pagina 

mmmk nnmmh: 
0 

•dPfanoidll'à. 

D' A C C I T T A Q Q I P^^ ^° '"* ' '^° ^^°2 
A r r i ! l A n O l MoUno a s*lto d'ac-

qvm, con annessi fébbrioati e fondi è obn 
relativi meccanismi ad uso conciapelli sì-
tUjato.fuori porta Grazz'ano-, ai O M ^ I Ì San 

;Osnaldo.di proprietà della > signora ' Anna 
Celntti-Ongaro. 

P e r informazioni e t ra t ta t ive rivolgersi 
allo studio del notaio' dott. A. Porissini in 
Via Pracohiuso n. 6. 

LUISI fMhTH': 
VI» Eauscedo N . l - d i e t r o l a P o s t a 

Specialità: PJLATIIVOTIPCE 
Si assume qualunque lavoro 

tan to In formati plooolì ohe d 'IngrandimBntl 

PREZZI WODietSSiMI 

•'•'" . ' - ' C A L Z O ' L B R I A ,':̂ ;..,. 

OlEST&nUNl! 
C d i n e - Via Cavour ~ Cd ine 

G R A N D E D E P O S I T O DI C A L Z A T U R E 
da u o m o e da d o n n a _, 

Si e s e g u i s c e p u r e q u a l s i a s i l a v o r o 
c o n t u t t a e l e g a n z a e s o l i d i t à . 

" All' Unione „ 
è r insegna di una nuova osteria sociale 
ohe u à gruppo di ,óperai aprirà questa sera 
al pubblico i n ' i l a Graz iano con ottimi vini 
uostràibii di una pr imaria ' cantina dì Ber-
tiolp. <,.., ' ., I 

Augur i -d i buoni affari. 

nnim \ CARS E VITELLO 
11 aotboacritto • proprietario delle Macellerie in 

Via Msròerle" N. 8 e Via Paolo Sarpl N. 24, 
avverte' la'' sua spettabile clientela e chi pn6 a-
vervì'-'lnterease,. che col giorno di. Domenica ̂ 7 
covrante Itainominoiato nei Suddetti suol,Negozi la 
vendita dei carnami ai aoguen^;! prez'/ii ; 
3IAS20 e VlTEtlO V Q.til e IMagllo Kg, t, l.tO 

dotto Id. 2* 1«1. „ „ 1.30 
delta U. 8" W. „ „ 1.00 

Udine, 26 ottobre' X901, ' ' 
GIUSEPPE BELLINA 

PACCO DE CLEÌHEI8TE 
1B articoli del valore di L. SO per sole L. 10 

con nmbovBo della aomaia e guadagno di L, 150 j 
(Vedi aveiso in IV'' pagina) 

"'• # ' / , • " 

P r e s s o le 

GaPtolefie e Uhnm 
DELLA DITTA ' 

FRÌTELLÌ lasòt i 
Piazza yiJtorio Etoiiiuale e Via Palladio 

t r o v a s i a « 

SPREZZI IODICISSIMI #-' 

e O f l P B R N i •&•€•' * •& •& •S>,4i' 

•& * ' & * ' & U I B R t d i T E S T O 

O O q E T T U . ! I C f l M C E b l i B R m 

pe i^ I0 S C U O l i E 

di UDIHE e PROV/lHCia 

A ŝoillaienlo In BubtD per Savoia • Ci'DiiaaJ 
ed gggsill di illstgiu. 

1XA L-1 0 0 F=̂ tVA - UDINE 
PREJSIATA FABBRICAlolNESrDÌABUUE 6ASÓSE E SELTZ 

con segatura e spaccatura a forza motrice 
Servizio gratis a domicilio V I » Su|>«rlor« N . Zi» Servizio gratin a dimiic.ilio 

RECAPITO per ricevere la oommisBioni della Lagna e dai Carboni v i a t ioiiu i»«>»iit nr. - u , 
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ìj'::m%^^m^::m:. , 'i,,•,••£!,"/. •:©C-if^;-3>?ftì':fit-.lP^ »all!}^M"Il5^;:m^^;•'l^' 

Questa oakatuìfe. òónfe- . 

zionate da. • próvéMii Operai v; 

d d l a Oitt&;;:tì(ji:o'ilDéstó ini;-

venàita e, prézisi 'dàfnon.'te-;, 

;• mera oonoorreiiza. , ; -^^ V, 

i•'!&lpmétìi6•:oóJOT^,ii4^Sn:ìSg\m6;:4ì^^ 

•»':i\ i-:"->??•';': « I T O ' fitó8Sim!# • alyflrpWft 

C a . l z a . « u x > ^ e i a D o n n a 
utì' ;fflpinette;:'bolpràfe\fiÌijflBÌ!aft̂  

r8tì^tjpi8i'> OQlqfàti= ; Ĵ ^ :V''•>::. i:.'î ^̂ ^̂  

, meato:: di: goarpéktèl-pS#'Sì*-. 

Bortimèùfe 1^l?,(j^^fttiBè[|^ 

•itàiSèàte'^jiÌpP'ì;fefv>''*S^ 

AMlRi^lQRi 
ohe aooi*eaoe l 'appetito,: faailitela;dig;è8tìbtte:f^ 
gal l i smo. ,— Ì ) a prèndersi B(>l6,:Mrtóqttei:-^d/,ftl,M .'; "• > H ""^? 

CAtt 
preparato con^érbè; raoóolte sui ,ool l j :% F a g a ^ f e i ^ ^ i ' & p u o M * ^ 

: dabile alle peraótte àslitìàte: da préideS'^)t%]^d;vfc|tó 

• Invenzioni ^del;4u:,oÌiiraicpvferiia4tó 

Premia te oon^^tliplomV -diy inedaglia ^a''tìrfóiatlfeÉ3póSiaiìiil^ 

pioaaria 'di'j'aiiiei4900..'>^; >:i:>:.«:;>:;.>• 4̂ .:';i;j''̂ '̂ î y 

ha,:'^&toriziz»ac)n9i;<ièlló^|IIÌéi^^ 

, B l a s l o M , . ; ; i l i > Ó * i i : a ì ( S r i r > o n t a : : e : : - l a \ : : E » b t t » ^ l l Ì ^ ^ 
• O . l i . IZan.tttiil:iJÌi 'pia!fflft:dèlI)iiÌ5B|&] è d ' J ù I f a g r a ^ i b i a 

presso- la• détta;''{B'arni;aòia.; '" " ' : ' ' ? ';'•;•.;,•; . •••••;')'/ ':;•' ' 

;iSpeoìarttÌ:,dèlÉ:;D!tta::^^ 

i ! 'V;È 'nn: : p repara to ' ' spec ia le : 
' pe^- rjdoiJBre alla barl3a,,ed'j^ì pSp6ltl 

1'! ÉiÈinóKi; jniebotóiyiotì^ 
:V ;VitalitS:.dtì!lajpHìiì^;'^iòvtóe?àa,> ^ 

: H ; i,(Jiièstà : im^tóggilBltei;ppin^trtiaiònW 

• t tn ' , àqqrìa: • di' '-litìavft-ìifSf tiinoi'óHì^j"^?^ 

;llJia^p|lti%^^ftè^^ttogpl|^S;,v^l''^''t 
•;:&oilÌtà.evSp8ditè2»a/à;tÌMV.v:'-[;;^ 

••':. :;OciiVtó'.Iìi-,;!Ì:'Ì!Ì^!ì?^ti0ift,.flg^ 
, 'là,spediii!ioi(^';psrìpaopa;p08ialer^ 
V 'SÌ; stìédisqbhoja bott igl ie per, L«8; fe S:bot t igl ie 'per 
••'Ijf j^•trattXÌK;'dl^pùito,^:'^;r 
: \ 'T ro '*&i '&" t i i i à i ^ j & à M M 

a;:^iipppit,,, 
;Prèp^ra;ty>$ehtlffìolo;;di::|̂  

;ÌòtaS:ilil)c!r,.;.;oomr K i t j i :^ : Ì^««^ÌÌ*! |«^Ì ' | Ì I , IJ^ 
B()njposì()'diiSc|ti|42Kife: gi-Ertwl ?*4'IÌH^MP'!-

^òoiiiSjatttf''^tÌSiÌ^|tii'fi;Bàotìft^ 

•̂V ̂ : Si .'vende aR^tùt(iji?Farinaiiiyiiv';DS)^ 

-:,^''"'alfe'^diaibm'.perigóatnj vftooòitii^^ 

•f^iatigerei]Óeftté8Ìtnl ^SE^J:: •:'jff:i::i:,i',ì'f, ,;::ij; •iv>'''";sf>ft WfKJSiàf''^ 

è ^ f c ' ^ f M i i t ó r - ^ i a ;Ìoritttt;;tói;i^ 

Speei 

PEI 

FEM0-G[M3Ml::,e;':FÌRMa:-OT 

' . Antìóa 6 rinomata SpeoialitS. 

di DOMENICO DE XiANDIDQ 
-; CHIMICO.F^jiM^ois'iyi, ': " 

Via: Gi-aazanp \ t 3 ' Ì p I Ì Ì ' E ì Vxn. Grazzano 

;;•. ' 'CaK>'abndl ; n i p i o ^ i i i l ' ' ' : . a ' ' , O n e p ' » ' e 
rtlle tósposias'ipui ili. Liqiie,:J)ii/inni! e lioim. 

, 131.. liGQIIBACIAIJ' SUGCISSf 

<31 'OK»C»- : alle ÉsiioàiKipnì di JVapo/j, Hfìiiìa, 
Amburgo ed al tre a //&««, Véiieaia, Paler­
mo, Torino 1898. 

C E R T I F I C A T I MEDICI. -TI È présórìtto dalle :aut(irltà 
JHediohe, pe ro tó .non 'alooplipp, (jU8,liti;; pli» lo distiiigtte' 
dagl i altri amar i . •• :, 

PRÌil'BEIBIJ:.B Al4 - F E R N E T 
PrezBO L. 2.B0 1» bott.'da Utrq — L. 1.95 l a bott. da insazo Uttp, 

' Soontossj rlronditorii 

Trovasi Depositi Cn tutte l e primarie Città dMiaHa; 

uoii immediato, rjtnbQrsò della sbrama'ò;''p|ÓD;abi,lt ^iiadàgiio .'di, L.i i S p ' ' 

'^'{::ki-^&3?''}^<Ì>^ :'"••''•-"il f ' i 
\.:"'~\/-;'s(pèdit6*ìilÌtf':ÌJbKps'brij;t£'?l^ /••':'•'.;;:•.,"' 

Iv TaSliik di )B()tr^triMijU%'t|ii)tStntta lanij^atóJO;JCnji'soi^tldi • fl 
m. i,40,;,«uffifìioul'e;uPL' iiU; ventUoda-nola^' •' i'pvòtVi'm t̂t'ó/o'oatohèntB u-ó pé̂^̂  •"' '" ."" 

pppttre'un ,ta.ó;lio,;|i in. S'Ò̂ ĉ̂^̂^̂^̂^ Bl)llettlli(!,(imiiiralii dòlio ;l-.iqili(tnsiiòiil. 
i ,«• 1 in „„«!„!„„Ì;:;:'„I... v.^ ••--'•--•"•'*••-•" ,::volùiiién(iHÌfl3)!pAgiuqi;"';ì:ìó^ 

V:ai>m*.o.'>i-Vìr calli,))'ìli di !*t'uiFti. , 
19: .Uii!):.,ai)Uli(v j-iii,>,rdi> ftóllii Qm\. ,Di),.Ule^ 
'•niBiìfe':"''-''•-:>,'-:" 'i'-t;'"••-•;>'. .'•-:';•''-.•'"••, • 

19. l(\^|iboiuimi!i!tp: ijdf:!!, jiiéài a(-gioniiilo 
, >' óa'RÌGChtì/-aÈV"*. •: ' :•; •-":,' • , F̂. 
l^/:I^!i'(f' iÒ: di VlMiUiirs(»::iii :tanti buoni ili ' 
•••; a t i o i i t ò . ' - • ' " ' • : ^ ' " - ' . ' . • ' - • • • • ' • ' • - "';" 

15- Oli immoi'u : dall' 1 • ftl : » >)• il quale sé 
vieni, soi'ii.jÌi5Ìaiii>lial:BJiuo:ui3ll,'E3UaitiouB 
del litìgio Ljcr,ó' dì,'Hjtna,' o^braai.-i^e d^l 
pi'iitlo:tìabat\):d^l" seoondy thjse sucoesalvù 

- eiqaellò in oni:8r'dtVl'6vdlnazione t'a .̂ vvere 
in pveialo-unaMnaóulùuà da oucU-e'a pedale 
dQl:vàlurtì di.Ij: .15:). / ::• 

Dii'igei'e le i'iohÌ6Bb6:coì'T l̂àViVQ impoi'tp alla 
:Prumiata BritnS Qwaydl: liiauidaziónéperjnar 
neate IJlicholo. Ì)e,Cl(jiiieiit«» EoW.BonapaMft 
74,Milanó,i'ggiiVBgbi-e;lj.lspMè di spedizipne 

_ ,_^ „, ...al 
tà xìj.. Ì,lO,,8iiifiqÌ6nte7,per:ya,:yp t̂î ^^^^^ 
gnoi% ' \ì ' ui) i'ainpnÈ'òUv ay4ppainénr:ó' : lul 

, anooi'a.v.:.':f::,-C::'':'^::,.:,:;': :.; V',/.^:;:.-!'::':';- :" 
2: :ij(ia yopjî rtlv; 'di'; setajpier'::Ì6tti)*:àd:;;Hii!i 

plaBza^op'pnt'eMri sei"tìaipVdà tavola p'̂ ŷ  
: pèrsone,:'tovaglut:e: iibVisgUoIì. Désidèraudo 

invece (l'alalia pei*, ietto, thuCt'moniala.niatL'i 
2,80i X 2,70, fl.gginngei-e,:L„4 in ̂ iù. : 

B. Un tappeto damaapii :.]„.2U.: x ,l,3Ut epa 
, quattro tcftuoe-d una inaaobina fetograftoa 
• odn' oori'edo pdJiatruaione. Olii aggipn.a;e 
,, IJ.,4,,50 in più:rideve, ìnvepe-una, ispleadida 

, sveglia por .tavolino,: in ̂ sinia pceoisionu, 
, ,osÌKtpan6llp: 8quillìHiî 8,:i;,: : : ' > ' • . : , : . ' 
4., .DE: tftijppto utrleàtaVe: jnÌ8to::»eta:6; oro, 
, 0 wntv piiìtuva ìn<argéntp,ppr signóra, p.due 

qandeliei'i ,m metallo,;biancPiavg6atato. ? 
B/ Cu ippiiedaiieu òplla parolai salve; "> >*» 
: *..porta^,biglietti,in:;S6ta.::. ;•;-,:, / : : " • ' 
(S. Dmi crftTatt»;dl:sèta per:upmo;:o';,an:y6n' 
: taglio novità, 0 nii;:palp allabola càlae seta. 
7. Cu temperino :a diie';:lacnp;:flnia8Ì«n.e e ta-
, gliéuti,.o una spatola:carta da lettere con 
V ;60,fbgli e50.*ust6!' « •: 
8. Un notes.rioordp della'casa. 
9. TJii pala bottoni per polsi, 'oro doublé, 

e p a , aaellp • oro .doublé per aignora. 

Talibnolno dastaooarsl 
GUórnaie'ilt Ì P A É S E : ; ' . 

Obe invia questo tallphcinp: oPl 
relativo impòrto dpi pacco,' ri­
ceve il numero per la (tìacphìua 
e i baoni di sepnto.: , 

£ : a t 0 K > e e l a IMIsi.K><3a» 0 - a < l l . o : 
• I l S A P O N E AMICìO BANf^I non è a oonfou-

dersi opi divèrsi aimoui ail.'anlido in comniprcio. 
, Verso qartolina,-vagli»:di Lirp .8 i» Ditta. A, .BANFI 

#n»ii«».àpadÌ8<;B,8 poKi!Ì;̂ ra(idi, fraiioò in fch,ttfl:Ila)i». 

IL PAESE 
ITALIA: Anno . . L. 3.00 

„ Semestre 5, 1.60 
E8TJ3BO : Anno . . L. 6.00 

,, Semestre „ 3,00 
un numero Cent, 5. 

Biegtpite Poirtaftó^. r-̂  Ricor^^ 
della Gina, Oh iungiie. potrfi : noquistarlp 
mediante invio di ca.rtoliua Vaglia di lire.; 
2,50 agli unioi rappresentanti Magaelli e 0, : 
Vi» della PiaJSKola a, 6 ĵp, ^ireage, 

Immediata sptìdiuioiia, Sopoto ai, tiven< 
ditori,'..."..;, .,, >..-•. 

BlQUETTl 
J0^.'- I 

B U S T E , 
:»'i.n-i>',.': 

I . S O 
OBr»ttefl Inalati . » > " " » i i \mm*-m> •^ 

'Bivolgerni t 'rippsrallà Oooporattva, UdlSp 

,'••".•.:. P;R*;M|:ATA,..CA;a()r,ii;K.IA,.::::'•. ̂  

LU' t a : i 'wi'a^'ii-iiS. 
Via Bartoliui - UDINE - Via Bartolini) 

Specialità CALZATURE 
Sisti'iim Brevettato 

aoU<aitèi> •.. lSI«ganxia> 
PréKl modiicìl»simÌ 


